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. Ringraziamo VEiiganeo della sua 
cortese risposta, la qtiale ci offre 
r occasione di tornare sul grave e 
doloroso argomento; grave perchè 
è la gi co un'aItb principio di li
bertà; doloroso perchè si è im
molato, con esso, F avvenire dì 
un uotno e della sya famiglia. 

Ci consenta però VEugmeo che, 
con r abituale nostra franchezza, 
gli diciamo, come la sua risposta 
non ci ha peiriuasi né punto, né; 
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• Delle vaghe e g 
zionì, il richiamo a fatti propri, 
una toribolata a questo ed a quel
lo, non hanno potuto, per noi, pur 
disposti benevolmente verso il con-
Iratello, pass^pppp^fcupne e serie 
ragioni. 

a questione vera, sola, suprè
ma noti fu d'altronde nemmeno 
« c i n a t a dall'Ewgfaneo; n | ^ s o 
skàJurato di dire precisamente 

mis^iisrotio ^-lafct^l^cmae^ 
stFoCrévin, quali le sue difese e 
quali i motivi su cui si fonda la 
draconìMa misusa dei due Con-
sigh: 

Badi bene Wmì V Euganeo e aij 
persuaderà senza fatica che il mae-
st|Q: Crevin fu la vittima innocente 
dì quella mostruosa deità che si 
chiama la politica. 

Amnaette V Eiiqaneo il diritto iiP 
og»i cittadmo italiano di pensare 
tutto ciò che gli pare e piace ? 
Non è lecito dubitarne. 

Ammette V Euganeo il diritto in 
ogni cittadino di esprimere colla 
stampa, o cott%ltri mezzi, questo 
suo pensiero, qualunque esso sia? ' 

I^ Euganeo risponderà —' ce lo 
aspettiamo; ™ adagio: libertà sì,̂ , 
ma regolata da una legge, ondo 
non trasmodi in licenza. 

Noi del BacclitgUone, liberali di ^ 
ben altra fatta, amiamo, in mate-s^ 
ria di stampa, la più assoluta li
bertà, e vorremmo che essa non' 
trovasse altra diga ali'infuori del
l 'Sf t te privata, esercitata nei casi'̂ " 
di diffamazione e d'ingiuria. 

Ècco dunque in presenza le due 
scuole politiche: ecco che la poli
tica regola la questione della stam
pa: ecco che il maestro Crevin-
fu giudicato da uomini politici, con 
ciitcri polìtici: ecco infine perchè 
il co. Crino Cittadella e il sindaco 
Antonio Tolomei hanno condanna
to UfiOciaÉ'iiĴ a Grevin, mentre il 
Sindaco ed il Consiglio scolastico 
dì Imola lo avrebbero non solo 
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1,assolto, ma applaudito. 
Il nostro confratello afTerma di 

conoscere bene la Bomagna. Ne 
dubitii^io. La Romagna del 1866 
è ben altra di quella del 1884, eia 

H causa di questo mutamento la do
mandi egli ai suoi amici politici, i 

ualij quando governavano soli, po-

i 
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sero le manette a Saffi ed ora che 
govei::jaano in partibm stracciarono 
gli abiti di dosso all'onor. Costa e 
caricarono alla baionetta le donne 
e i bamfelnl, Per co^^^g^re quanto 
sìeno generósi e forti i romagnoli 
bisogna avere sofferto, come essi, 
l'obbrobrioso giogp^^el Papa ; bi-
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sogna averli conosciuti fra le rupi 
del Tirolo o nell'Agro Romano. 

MaJasciamo là la Romagna, che 
sta in Itaha, nel paese cioè dove 
la libertà è la cosa la pih mal si-
cura che si conosca, poiché il pri
mo delegato di P. S. o il primo, 
questurino può, con la sua daga, 

^fare man bassa dello Strffflto fon
damentale; e lasciamo altresì ì 

J | |n4ig , j che l'aliegria inspira e la 
gentilezza condisce ; parliamo in
vece del maestro Crevìn. 

Libertà di pensare e libertà di 
esprìmere il pensierp^ger noi fan
no equazione : runa senza T altra 
non la comprenderemmo, come non 
compenderemmo la facoltà dì pos-
sederedel denaro, senza la facoltà 
di spènderlo. 

p t t a r Eugmeq ^ ^ e 
-^ il Crevìn faceva propaganda di 
socialismo ; fu 'S^gmato al do
vére: non ascoltò la voce dei su
periori e fu destituito. Suo danno ! 

^,^ questo ragionamento vi sono 
due errori capitali, il primo chQ 
ad un socialistaj perchè è maestro, 
sìa interdetto di esprimere colla 
penna le ile'"Convinzioni; il se
condo che il socialismo sia una 
scuola, 0 un partito al quale si 
debba negare Facpa ed il fuòco. 

Oh I conosciamo tutto quello che 
fu scritto dai conservatori contro 
questi bevitori di sangue che sono 
i socialisti e abbiamo rìso ; come 

%bbiamo r i | g , q u a i ^ 9 ^ ^ | p j ^ g ^ 
loro stessi che^ù^proclamavano ne-

,mico di Dio, della patria, della fa
miglia H socialismo, pigMare poi 
ad esso quel tanto che loro occor
reva onde accaparrarsi le simpatie 

"^^ voishi. 

chiesa deve perire. Angusti ìntel-
lelli,, cupri^taeschini, essi, da Gali-
leo a Crevìn, torturarono la co
scienza ed il pensiero umano per 
cositringerlo a non sorpassare di 
una linea quel limite oltre4l quale 
essi credevano esistere il delitto e 
la rovina. Un gioĵ cio sì chiamava
no Torqùèmada e strappavano la 
lingua e slogavano le ossa; oggi 
si chiamano Tolomei o Cittadella di esso, benché non militi nel cam-
che, non potendovi togliere la ri-'sils-po del Bacchiglionej sentì orrore 

E VEuganeo parla di giustizia? • Ecco ì casi delb provincia su cui 
Via, chi si vuole canzonare? 1 contìiìua ad essere dì più rivolta in. 

Ci trovi ì* Euganeo un uomo attensione: Genova e 
solo liberale che abbia dato il voto 
per la condanna del Grevin e noi 
eqi^ricrederemo. No ; non ve ne fu 
uno solo ; anzi nel seno del Con
siglio scplasti(5g,jprovinciale mede
simo, là dove il co. Cittadella ed il 

tprete Rizzo imperano, un membro 

putazìone, vi tolgono il pane. 
Dedichiamo questo racconto sto

rico al sindaco A.ntonìo Tolomei. 
Due secoli fa un professore di 

Lipsia, illustre analBIiiicó, imprese 
a dimostrare che 1 negri, sotto certi 
aspetti, si avvitimano, più che la 
ffi^a bianca, alla scìmmia. iSlon lo 
avesse mai detto! Il capitolo di Oo-
Igriia il quale,, Gostudiva uno dei tre 
re magi che, diconoi^fosse negro, 
lo fulminò con la scomunica e il 
misero profeasore fu anche cac
ciato dai suo posto. Ciò accadeva 
verso il 1750. 

^per r imqujssimp processo e ^f^^ 
controiOgni e qualsiasi castigo. 

Riceva egli, oltre ai nostri rin
graziamenti, quelli di tutti gli 0" 
nestl, quelli di tutti i veri liberali^ii 
a qualunque partito sieno ascritti 

ovincia di Genova. - ^ S Geno va 
8 casi 0 2 morti. Bei casi precfldentì 
morti 8. 2 casi a Goi'2oli, Sampierda-
rana; 1 Quarto, RìvarqJi^^onGo, Se
stri Ponente. 6 morti-̂ t̂ v 

^^^ Provincia di Napoli. — A NapoU 
36 morti e 34 dei casi precedenti, {lì 

0 municipale segnai? morti.) 
Oasi nuovî sl̂ aa cosi n'paftìffFs. Fer; 
dinando 3, Ghiaia 6, S. Giuseppe Ì 
Monteealvarit> 8, Avvocata 5,, Stella3 
San Carlo Arena 5, Vicariasi,SÌPì®^ 
renàio 1, Mei'uatò ,31, Pendino i8 I 

I Porto 18. 
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In Provinola: 7 a CaatalIamareJ 
ad Afragola, 4HG3Ìna, 2 a S. Giovanni 

A; Padov 
, « / ' ' 

^ nel 1884, unmói 
maestro^^soi^ola, viene messp^;g|gi 

"Bhèegli non crede chet 
le cose di questo mondo cammî *» 
nino molto^ bene, che vi debba es-
sere in eterno la miseria, che la 
umanità non abbia a progredire. 

Qual differenza fra i frati di Co
lonia ed il Conli|ÌÌQ#Comunale e p 

41 Consiglio scolastico di Padova? 
Ma siccome il nostro secold^ive 

di contraddizioni, così assistiamo 
a questo confortante spettacolo, 
che mentre Carducci, repubblica
no, e Canestrini, il quale mette in 
dubbio la esÌBtAn?:a di Bio, e il 
Loria, sociaUsta, professano'da una 
cattedra regia, Crevin, perchè 
dettò alcuni articoli, (ìgnoti^per-
fino ai suol g'udici) è cacciato có
me una bestia feroce e privato 
del pane. 

Né venite a parlarci di basi so
ciali minate o di simili fandonie. 

Quandò'U Crevin attaccò alle 
radici non diremo la religione cat
tolica, segno spesso agU^epigram-. 
nìflelici del Sindaco ^glomeì, ma 
la proprietà, la famìglia ?Sfìdìarao 
r Euganeo e gU esecutori del Cre-
iffi ad affermarlo. 

È poi una pura invenzione cho 
il Crevin si servisse dell'officio di 

come tutte le dottFìi'e di questo j maestro municipale per diffondere 

te 

be abbiamo,^ preferenza, attac- .eotrSSso, Oaìvai||, S. SobaJuè^ 
Torre del Givcò. 7 morti e 4 dei casi cato il co. Mho Cittadella ed il sin-

daco Tolomei la ragione J sempli-
cissima^runo e l'altro rappresenta
no due principi diametralmente op
posti in religione: sono invece stret
tamente uniti in politicfff Tolomei 
e Cittadella, politicamente, sono due 
conservatori. Per ambedue Crevìlt* 
era un repròbo da immolarsi "Ma 
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pif^enti. 
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prima favorevole occasione. 
svere del Crevin io scetlLo-i^p 

ricredente si diedero l'amplesso^ 
Non ci parli r^y^-aneo di no; 

biltà d'animo o di imparzialità, 
L 

C'è ben altro che queste miserie 
da guardare. 

Quando è in ballo un sommo 
principio di libertà, quando si ha 
davanti una famiglia in rovina, co-
me si possono ISrilr'e i nervi in 
calma? 

Firmata la sentenza del Crevin, 
il sindaco Antonio Tolomei sam 

- ^ • ^ ^ ' -

Non confondiamo VEuganeo con 
tt^uel gĴ ulli e grassi i %^'ghesìfcui 
il nome 3i aocia^zsmo mette la tre-

^marella addosso e ìmhianca il viso. 
Questo habau^ che VEuganeo tie-

iie nella scatolétta, lo risèt^i^a 
quei suoi avventori. 

Il socialismo è una dottrina, che. 
«t ì i» • 

m 
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mondo, ha in so del buono e del 
cattivo, del falso e del vero. Essa, 
appena apparve, come tutte le co
se nuove, empì di meravìglia e dii 
terrore. Ma oggi, chi non è̂  dal 
pih al meno, socialista ? Lo fu Na
poleone 3*̂ , lo è Bismailc e lo è un 
dncìno anche l'onorev. Mìnghetti. 
Sicurol anche il roseo e paffuto 
autore della Convenzione di settem-

partito per la sua amena villa di 
Torregìia, il co. Gino Cittadella 
per la sua suntuosa di Saonara. 

E il Crevin? A casa, per . nar*;» 
rare alla vecchia madre, eh' egli 
adora, alla sorella, che egli nutre 
col suo pane, come, per avere 
pensatQitìf scritto secondo i l genio 
suo, la miseria le aspettava. 

E dire che Tacito Chauvet scrivo,; 
y-'-----\ 

di morale sull' organo di S. E. Ago
stino Depretis l 

Un dispaccio ricevuto dalla £om-
'haràìo, sulla farsa vergognosa 
Assabesi in Italia produsse una cg^* 
impressione nel paese, tanto ^^yerò 
che molti periodici l^^aano ripor
tando e commentasìdo ia modo. 

. ' - - . ' - ^ ' . -, 1 _ i . • j ^ 

benigno por l'oìimpico mii^g^; degH 
asteri. Noi non^jolvogUa^^r FlVî  
dì fare nuovo rivelazioni; m^ poicH 
siamo nel caso di fornire qualche aì-

' tro particolare sopra questa svergo
gnata commedia, ci affrettiamo 
confermare in tutte le sue partì le 
infor|̂ a|ioj^j della homhmàia^ dolenti, 
«̂di: non aver scrìtto qualche cosa ia 
proposito, quando appunto scorazza» 
vano per le nostre città quasi dì trìon-

*fo in trionfo quei miserabili quattro 
stranieri, degni rappresentanti de|}| 
glorie Maucìniane. Si dice che gli in 
glesi e ì francesi abijìan riso di grfii, 
cuore alle nostre spafilV noi credia 
mo, che non solo essi, ma tutti glij 
uomini dì buon senso abbian dovuto 
fare altrettanto dinanzi lo spettacolo 
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di una curiosità tanto malsana, :che 
servì completamente di passaporto alla 
mistificazione, compunta. 
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bre puz^a di 
Ma vi ha una certa specie di 

gente che fa della mio^^efftfpun 
dogma, una fede, un idolo. Per 
quest^gente chi non è della sua 

i suoi principiì. Fuori le prove, si
gnori che avete condannato I 

La verità è che il Crevin, come . 
maestro, godeva così grande la 
stima dlHuttì che, per disfarsene, 
convenne alla Giunta di vmj&^ojfo 
dei fatti, onde giustificare la odio
sa misura. 

La verità è che la Questura eb
be, in quésto triste dramma, in 
cui c'era un uomo j3p?î ico da sop« 
prìmere, la sua parte decisiva. 

La verità è che Municipio e Pro
vincia prestarono il loro aiuto a 
perpetrare una vendetta politica. 

AXV estero 

Francia — A MarHÌgUa 3 decessi 
di colera, uno a Tolone, a Orano 
e a Phìlippeville; WPiìrenei Orientali 
1 decesso di colera. 

In Italia 
BolleÉSlHis. ufficiale 

Dalla mezzanotte del 10 alla mez
zanotte dell'11 vi furono casi 244 e 
morti 154 ; nel giorno preceileate erano 
stati caMi265 e morti 147. 

I casiiiffil̂ ono disseminati nelle Pro
vincie di Alessandria, dell'Aquila, di 
Bergamo, dì Bologna, dì Brescia, di 
Castìrta, di Cremona, dì Cuneo, di Ge
nova, di Milano, di Modena, di Napoli, 
di Novara, di Parma, dì Pavia, di Reg
gio d'Emilia, di Kovigo, di Salerno 0 
di Torino. 
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Inutile ricordare come e in qual 
modo ritalia abbia preff̂ possesso di 
queir arida spiaggia che si chiama 
territorio dì Assab; accenniamo solo 
che per non insospettire gli inglesi, 
essa fu fatta comprave da un privato, 
il compianto K. Rubattìno, sot̂ o lo 
specioso pretesto dì farne un deposito 
dì carbone per ì suoi vapori; il ter 
ritorio poi a un prezzo triplo fu ac
quistato dal Governo, che si profuse 
in un mare di umili e servili dichia-
raaioui davanti all'Inghilterra per non 
destarne Io pfricolose suscettibilità. 
Esagerazioni di una politica più che 
debole, indegna di un grande popolo; 
poiché gli inglasi avevano abbastraisa 
buon naso per essere convinti che m 
quelle spiaggìe desolate, non potreb
be cerW sorgere lo scalo delle merci, 
ramporĵ 45̂ 3ragheggiato dlìle co 
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(1) Rìchìiìffiìamo Pattensiohe dei 
lettori su questo notevolissimo B"fi« 
colo deir egregio amico e collabora^ 
tpre nostro che, pubblicatolo nell'io-
poeùf ci permiiia di ripeterlo anche 
nel nostro giornale. ^ 

{Nota della Dir.) 
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il. ÙenMtmo bsn c h | ^ | m nn 
altro articolo le cotìdSzioni miserab^ll^ 
impossibili di quolia pseado colonia,' 
ostinata à farci firèfdndere BQm%^ 

alcuaJlrutto somme ingenti dì danaro, 
^ 6 corno luogo dì ^unizìonG a-

" g l ^ ^ p a g g i di qualche uaatro legno 

I - . ' • 
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Còsi mentre gU inglesi rassodano e 
llarsaao i loro posséssi nel Mediter-

^aneo occupando V Egitto^ è i francesi 
mquistato Tunisi, volgono gli occhi 

aTripoii, è la Spagna al Marocco, 
noi per o p l ^ di j j | ministro beota,.^ 

i procuriamo uno sfogo in un can
tuccio del Mar Rosso ad Assab, dove 
Mntenso calorof l'aridità do! suolo, la 

lirivazìoue d'acqua sìlbrando gli orga-
stismi più robusti rendono lavitaiin-
possibile; dove (è bene ricordarìpjjn 
cammello è ridotto a portare appena 
SO kil di pesq> parchò U clitoa e i 
naisi^rabili prodotti dì und terra sas-
afft. iafocatiii^ò rendono impotente a 
sopportare fatiche maggiori. 

nobili fattezze, e 

va di'• rubacchiare qualche cosa che 
ali capitasse sotto mano. >É^ll p 
cipe poi, sul cuLyolto, qualche furBi) 
giornalista, arrivò fino j p l ^ e r g l t ia 
maestà regalo persòniUcata in queìle^p 

!|lio di uno dì 
quei tanti suIlanuncoH della costa, 
sultani per ̂ oào di diro, perchè por
ta già questo tUolp, chiunque di quei 
neri |ioèsiflda alcuni cammelli epoch| 
capanne. Ci rammentiamo benissì 
dì aver viato questa altezza reale, 
baciare umilmante le mani, a un sot-
t*uf(ìciale della nostra marina, pro-
plll; qui a Gen^^. a in pubblico caffè, 
quando si trovavano di passaggio per 
andare a Torino jperéfiè qwol povero 
moro si ricordava con gratitudino dì 
qualche ghiottoneria rogaUtagli da 

l quel giovane soldato, durante il tem-
LpoA. filli lo ave ano destipSto ad As-

^ àncora frièoU! 

Da qualche terispò una parte 
della stampijfrancese adopera nuo* 
varaente un linguaggio ostile verso 
ly ta l ìa . Questa attitudine della 
flaftipa parigina venne ispirata — 
" quanto si assìcuM^^— dal timo
re che l'Italia si sia intesa con 
riaghilteffà per occupare Tripoli. 

Per Mentana 

.e quest'anno, coatrariamen-
te alia voce corsa, avrà luogo # 2 
novembre la commemorazione delia 
giornata dì Mentaria, La Società 
del Reduci ha preso r iniziativa di 
questa commeniorazioue. 

sab a comandare Ìiiy;e!?ra4Vpìcchett(?4; 
1 : • • 

dì pochi marinfiil!! 
* 

Più che una raistifìcaì^iono, l'opera* 
Wàì Mancini è una commedia inde-

E a^^ttn'hcare ì risultati splendidi j c | j | t é | e bisógna dire, che il gp.polo 

* 

dì qiiasta conqnÌBta a Suor! dì Dia 
ìpenghi e dì servUismo|*tl Mancini ci 

Italiano sia 
:$l 

protesta 
J01;ollejc;£ifà|e per nqa 

chi cbij^TOMi^con-
^ - _ . l • ^ ' . ^ . ' _ l ' r - ' 1 - 1 

iba mandali in Italia i quattro cam» | tinuamente agli scherni aeil'lfitera 
\ dei nuovo poesesso, indotti a > Europa. ^^#1 risultati dèlia nostra pò-

a di rej^ali e di promessa «. se-1-Utìca estera in questi ultimi anni. 
teir*^ un certo.Tarchi, una voita in-
filkssiere, e per 1' o>;cagione creato ca

pitano. - - Bi30gàà dira però, che il 
successo superasse la speranza conce
pita, e che la dabbenaggine degritalìa-
Hij; fosse' tetEita giudicata ben grandci,| 

>*IW 

sono un'odissea d' piccinerie vergo
gnose^ di inchìni^pi^ili, di viltà sen-

feZamnomo, che dovrebbero dar bene a , , „ ̂ , , , , . 
'^-'•'•-- . „ ' V, ,.v.t,«t; ^Mt„ Wi. la promessa fatta dal eoverno m-
pensare ai rappr^iiontanti deUa KNar. iK̂ f̂̂ So ^ ì̂m-r^nfo^^rt «î a ».̂ « y^r^u^ 
zione, ]per domandar conto a quel mi 

turati i fossi, tagliata U erba delle 
strade etc... fotso è^rà per economia.., 
dell' appaltatore. 

Punto e a capò 
I tre rìbeiUi^oui 5 mi riferii nelle 

antecèdenti "^TOrììspokdenze aoho il 
Medico, il Oontabìie del Municipio 
ed un Maestro. Poveri toro I 

Incominciolll medico siccotóié per
no del conseguenti fatti. Nominato 
per chìaniata a ^ B r i g h e circa; tre 
anni fa, ebbe in detto tempo a diBÌm^ 
pegnare i suoi doveri con tanto amo
re zelo ejpremura e conseguire si fe
lici successi che Tintera popolazione 
ne pianse la dipartenza (mono alcuni 
grammatici comunisti, appena orede-
î i in numero plurt^le). Tali manifa-
stazioni che non cedono né a pres-
sìonì né a soldo, furono ripetute ben
ché in odio a qualche rnagnate il qua-» 
!e e suoi adepti volle a quello ospros» 
fiioni di amore dar colore di ribollio" 
ne l edas i la | i ^ ^ i c | | i ^ ^ nata mor^ 
tfî :T*^settem^H:e e Ifllmata « nìcuni 
comunisti »). 

Delia stima acquistatasi però oltre 
alle citate dimostrazioni valsa.io ad 
afrermarla e ìòUoro private e certi
ficati d'ufQéio rilasciati al medico 

, L • - : -

fitesào, e là insistente preghiera dì 
non alloDtan^raij con >jp|̂ |(ie9se ^js^ 
poi manoarohPi dì q[uesta Hmnta mu-

Notizie da foitte autorevole da i " ' T ' " «"O""'!™'"'» *' «'dico p ^ : 
i^Berlino e da Vietida constataho cìm «"'S'-'wre le sue cond.z.ow eoo™ 

MacjUani parlerà 
^ I ~ m 

Subito dopo la riapertura delle | 
sOamere, il ministro Maglianì farà 
un' amplìssima esposizione fman-
ziàrìa per rassicurare il paese in- f 
torno alle condizioni del bìlaticio. 

Si dice che lo stesso ministro 
presenterà pui'e un progetto per 
ia proroga di un anno dèi Biglietti 

'"degli istituti di etólssione, riservan
do al governo la facoltÌL di rego
l a re 4L saggio dèlio scont o. 

oce^óf. Mft 
veva darsi la Jf<?| 
Ift distinta artisti 
ella non potè fat̂ FÒ, 'perchè net far 1% 
sua toeléìl», per Udo Bciiaiìiìratò aò^ 
dente* si asperse il viso inyc&tì̂ îifie, 
come suole, d'acqua di rosa, con ac
qua fehicatal Ne ebbe abbftlfWa la 
pelle del viso che è chiazzata di màe-
chie e gonfia. 

"Vcmesla. -«• Il Consiglio d'Àmmi-
nìstràzìone dell' Ospitale ha nominate 
all'unanimità medico socondario a 
giunto il dottor Domenico D^manfò^ 
giovane studioso e veramente"cap|ce. 

I ^ L ^ i ^ v r n ^ ^L*.-^*iA ±it 

orpiera PPI 
is 

i l Ottobre. 

La Società operaia—'La-,.nuova Giun-
ta — Una amosità. 

, r " , 

Il giorno 5 u. s. abbiamo fivuto^J I"-

0' 
B - fu 

'^.•^^^. 

Le solite iìidennii^ 

miche voleva con risultato "orto^con 

bistro beota del modo con cui' ìfigli 

potenze che una parte 
delle indennità di Alessandria sarà '^«ffupphca 

.=°Pit t in «'t"» _5omur,9> ed infine < , (̂  i„„ condizione fossero 
ì «ina.;tiHnntir>a al ConSieliO 

elozioni per la Società Opera i^ , t ; i 
l a t t a v a di nominare tutta la Rap-

piefiéntaiEiza sociale, '^.PresideiJi^^iia 
j vice-^re^idenz'a e il Consiglio diretta-
j vo. Erano proposto due liste : in una 

dì osse certi amici portavano^|>èr un 
seggio della presidenza il notìse di 
Ugo Lazzarini ; e per quanto siano 
elogiabi&per le loro simpatìeipure a 
parer noBtro essi mofjtravano non a-
vere ancora abbastanza pione le ta^ 
fiche di una professoreide cronica, che 

«%in| |cisvà di accompagnare per sem
pre la vita di questa. Società. Mtif^lv 

opperai nella loro indipendenza pen
sarono eleggere tulle persone^^chei 

' ^ 

k 

m ll̂ i. decantati Assabèsi venu^^Whtenda reggerela dignità dell'Itdja. 
. --iilE^ mm Nói ci sentiamo fremere, ri 

^•-1 V ' I- I 

.^'fi-^'Affi n odastamentein Italia con biglièito^ 
»W'3** classe sul piroscafo Cliìna, do- i dò leumiliszionì sofferte e ihdbtinando 
^ e tutti ricordano come mendicassero j le rìsa compassionevoli, che faranno 

della patria noc'ràiétgli altri stati 
equipaggio, nwrniiruim iJiu I d'Europa; e poiché lo sentiamo nel 

tanli eoa grande pompa sul Baffaele P^ttp, questo amoi'e,.questa fede pjjS',, 
mQmitÌMo, dopo ricevuti ì compli-.l}Ì*Itklia, ^he. co^^^ 

sangue, vorremo spezzare Ja nostra 
penna, pìultostochè epser costretti a 

, . , ., .,. , ,.. . '-U. A' A- >, s do disconoscere davvlcìno i veri bì-
? S g ^ ^«,^^^v«^*^óntnbuì moUiSi.i| coperà di gran numero di fìrm. va.4^ognì e le aspirazi« degli operaì;iIl 
Sìtiio a calmare 1 goverpj che prò- ! lonlerose intente a farlo ritenere in \\.^*^r^ À^^^6^r,^A^^^^: ^^;Ì^ A^^.ujà. 
tostarono conti'o là sosp'-̂ '* >aone dèi-

• I 

r ammortamento. 
- . ' - ' -

^«^ent i di^^Ctepretis e ^ '̂ '̂ ancììni n 1 

afe; 

Malurìlòn o spiegazioni f 
IJ% Glas Czernagora, organo del 

..governo montenegrii^o e del par-
ftito parislavista, dice che. .^e a 

^ . , . *• « • intmi?erla quotidianamente nei fasti 
fo diremo noL chi erano questi fa- i ; ,, ; >™' .. , , , . 
"̂ • " w , -, ,. ^ \ f aelie brutture di un meschino go

al personaggi gabellati per gente " verno. 
Fervucció Macola. 

Vietili 
X _ ^ 1 

scrive"' 

alto bordo; e^lp;4-i.^ iO c o ^ » te-
moi'^isa„di. •aRaìtî piiosbi.-i, détìf'U, 

Marina, ,(ìo,ndannatì alla rele^ xz"°"'iQ 
R âd;-àsaab^̂ p0r"«Eltìffl̂ COStr̂ Ìone dal ; fa-
' snosP^KPPî tp.—- Kadigiila d ^ g t a t a 

isrincìpessa,./^rà una .ì^^^iatH dai j Cahmnie trasformiste 
^oBtrì car^biniertetequella lontana ^^ onorevole Godronchi 
stazione, e .hi ^i.rì^cc^ta questi .mr- g^^^^t^^^o ^^ r^otizia della RcMm 
tÌGOÌm sì.ricorda dî  averle lasciato^. : ^ ^ ^^^ ^^ j^g^g gj^^^ distretto 
-ìù di qualche volta gh avanzi dal a lasciàré'tfnola per insulti e mi-
suo pasto, che si divorava assiema al^iffii^ie da parte dei radicali. 
fom030 segretario dell^dfeinte, pnnv | — 

Il Verbo dì Stradelìa ; 

Corre voce che; V. onorevole De-̂ *̂ 
tìs terrà a Stradell^.,..un gran 

;s9 prima. M a riapertura 
d§na filmerà. 

^ 

la Russia sulla base dèi trattat i 
esistenti in ^ ^ t ^ M p l e ; ^ ^ ^ t o i u 
quo in Orìen|el^irfipartìcoiSe, sa
rebbe àiffìcìlè trovar (qualcuno che 
si rallegrasse di quest 'ultimo ri-
•sùltato.- • ,^^,^, : mm 

I giornali austriaci dicono che 
tale dichiarazione della Glas Czer-
nagora merita di essere notata. 

pósto. 
Ma il signor dotlòVe ha avuto il 

torto, il grtin torto, di non aver sem
pre 1© virtù richieste per essere il 
medico di Bottrighe, .gioè non ebbe 
ogni qualvolta i t^urgravi del paese 
Iq^Tìchiedeano.la spìna,..dorsale aiolto 
flessibile, non prodigòTempre in ^hini 

inalamele e chi, non visse infine ^^ffl-, 
prè con loro e per lóro, ed ecco còme 
la sua capacità di profassìònìsta si 
annientò e subóntrè «li' ostenf 1 ^ à-

i micizia da cui l'ira dì parté^ 
seguente vendetta; 

'̂ Jupiter. 

1-. -• . .-*---• ' . . l i 

- 1 , ì . 

- - ' - : - . ^ - T . .m— 

•«s»" •^^jii.-r 7^rTj 

• i ' I - L . I L ' H 

cipe: — E T eroey dì cui non cFri-
cordiame più il nome, né ci curiamo 
di ^saperlo, era una schiuma di ma
scalzone sedotto dai regali a venire 
Ift^ltalia,: %£pso tante volte a calci 

.iiv 

mW: 
nostn marinai, 

•'l5=V^ ; # 

, ' - ! • 

^ , — ' ( s , *--" 
. • i . : - l 4 . : > l ^ 
If^r^ji : .-.'g^W^rPll ATftss^'-xn-.'ii^r^^-'' ffjiLa3:L''iiar7f^ji3ti3Ti 

Jtfv 

Appendice del Baccliiglione 7!-'teonosceva la sua fibadataggine, il dan*i* 
* Kiip^i^lcostringere la figliuola a d m ^ ^:-^!r /• -"-'^Ù^ 

, S4ÌSJRN0 . ^ ^ O T T I 
"Ir 

OSÎ . 

e 
. 1 0 ottobrn. 

Ritorno dalU piazza tutto ajffami-
t̂icato, e quasi quasi^thp perduta la 
Strada perchè per quoUi che non lo 
sanno, ia occasiono del choìera a Bot-
trighe non sì accendono i fanali. Pro-* 

^ t ó ' c o s ì . Forsa ; n t i p | * f e l cO,l^§,^ 
%er quesito hanno di troptio ot-

^^iS^fSSTUZIAlZfFE.? 

-̂̂  - . -

cetti. Dopo qu" 'ìhe ora di lavoro, od 
- I 

JL 

- - i r ConsigliPtJÓhitì^ 
Dille di Belluno, presept'ti, <^ìm oonsi-
gljeri, ha approvato il conto consun
tivo 1882. 

I < ' , 

•' C M e g g l ^ . r - L ' ^ c p dì Chioggia 
ICO che gli eletti a formar parte della 

Giunta nella seduta del 3 ottobre non: 
sì sono ancora daciaLiF,crr,accettazione 
0 meno. 

— Lo stesso giornale annunzia, Ì\ 
decrescimento del vainolo a Chioggia. 

Dal giorno 8 mpggio ^ tutto il 9 
correhteèpttobijÉi^si ebbero casi 659^ 
—' di: quaesti :, guariti 427 — morti 121 
— in cura 105. 

Cosiesglit&asf®.— 1.'altra sera àO' 
^—•-—•r r^wmii-—i-i - . | I I I M . I I 

I : 

vtSftVo oo|rispohdentè godo di quésto 
risvéglio d'émocratìco ih sono aìfS^o-
cietà, la quale per parecchi atti coni-
pìutì r anno scorso, sembrava darsi 
iri Kaano alla njita borghesia, più o 
meno progressista, la quale non a-
vrebbe ^ài^dato ad usare della So 
stessa per i suoi fi?f che jsono 
presEììone e la sr i% o almeno, la 
'suggeriamo dello -isk^^iioratrici, « '̂  
suoi interessi, ed aì Subì capricci. Ma 

4a Società Op^r ia di feste sèi 
| a bène' a raen> : : fìnclià éSsa non 

• sarà del tutto spogliata di certe fido-
raziòiàil le quali, per quasìtc tr'LùIaie 
â  persone rispettabìHssimQ e degjik-
sima, non sono tuttavìa permessej ap
punto perche adel ì l iW; la Società 
Operaia, dico, non si sarà posta sulla 
vìa per U. qual0%de^ono camininar© 
gì'instltuti-popolari e democratici. Il 

^programma democr^gp si riassume 
in pofihe parola : cioè ìa rigenerazione 
economica, morale ed intellettuale 

afflile classi lavoratrici mercè del Ipv 
Vero, dèir'istruzione, dell'unità e co
stanza dei propositi. Guai a!l*avvenire 
sociale dol popolof*'se esso non con-
eidera la borghesia come il vero e 
solo tiranno da abbattere. 

' • 

• — n I 

'^inadre e figlia, ma poi la mamma sa 

Qualche volta Silvia faceva impati 
a^nntire le sue clienti per la prova 
degli abiti. Era una ragazza fatta a 
suo tóodo I Quando doveva recarsi da 

I I \ 

qualche Signora, od uscire per l̂ âfc*̂  
quisto ^' ^erte ciap^frusaglie, s'impa
zientiva tanto e tanto che sulla fron̂ -M 
te le appariva un guizzo sanguigno. 

f Era una cucitrice, ma la Marta l 'a-
véW^^ètìilpre chiamata il serpentello, 
e quando vedeVa quel ilfepo aspet
tava in sUenzìo la tempesta. Un pò* 
di tuono, una folata, eppoi il sereno. 
Un sorriso di quelle labbrette di mie
le, un sguardo dolco dì quegli occhioni 
«oavi che mettevR'̂ IP^ftiSta in cuore 
alla madre. 

Le più grosse Wavate di Silvia ©> 
rano por un puntò di colore più ca
rico della seta, un numero più grosso 
di cotone, per le forme dei bottoni 
male scelti ó'-qualché^iambasciiita frain
tesili La mamma se ne crogiolava, ri-

^m^% m^ « J ^ e c c a v a p o l a , e, pro-
^jnettendosi in cttór'^ao||tì|non ^hìac-;,* 

chierare più per via, affrettava il di-
• ^ 

legnarsi di quel serpentello. In fondo 
_ I i" r f r 

però non le incuteva tutta quella gran 
tema che addimostrava, e forse ce- i 
liava di quelle cuffi| | |e deUa 
che la rendevai® due contatici pia 

-•Della, ed appenaera scomparso il ser
pentello rifiatava prudendo lo scilin
guagnolo. 

appena era sg| | ,^ |y|^cava gli occhii^We^'pregpfupòj-e si face un po ' tac i -
•'- - ^ -•- turna. Era sempre !a stessa^.pace se^ 

renaj !a scessa t ranqauhta profondaci 

w^M^^ 

• ^ 

M^̂ dK̂ ê e figlia orano in certe setti-
smane di chiassò affacerìBàte tanto da 
non avere tempo per prestare orec» 
chio, e passavano settimane intere 
tappate in casa,,in una pace serena, 
in una tranquillità profonda, senza 
molestie, desideri e preoccupazioni. 

e Silvia&erano 

dal cucito per figgerli in xikp. punto,, 
itAHora la sua fìsonomia s'illuminava 

r • 
ri ' ^ "" I 

man mano che nella fantasmagoria il 
l i ' , . • 

rilievo e l'elT^t^o dei chiaro scurì ere-
r 

scovano al punto da presentarle una 
forma fino allora abboz2|j,|,^i59nfusa 

ìjiel pulvisco dòlrèiló di quel raggio di 
sole che sembgitYa piovere quietamen-
te dall'alto^t^^provenire da un astro 
luminoso a cui la sartina non osava 
sollevare gli occhi per tema dell* ab
barbaglio. Si accontentava di creder-
l(i^|,^pa luce dì riverbero che illumi
nava senza confondere isii tè care im
magini, ifiii ricreava come una bambi-
na con quel pulvìsco che poteva allo 
volte scombuìai'a por ricorcarvi con 
ansitf«P atomo più lucente, ed inse-

senza molestie, deBideri e preoecupa-
zìohitjijefsembrava solo che la luce 
fosse divenuta sciaìbaj il fuoco intie-

^ 

pidito, quasi che l 'autunno fĉ -̂ e ve-
l '^^i . i . ' . .j!.-5Si.::?BSi 

e con le sue pi-'t 

k^mm 

I 

nato qui 
^ % ÌLsuo leggero velo di malil^ 

conia. Non turbamenti, mfl solo una 
tenerezza più intensa d' all'otto, una 
fantasìa ipocondriaca, un desiderio 
indefinibile, che rimane sempre alcun 
poco inappagato, forse perchè la vo
lontà non sa scrutarlo. 

Le vecéiVe amiche di MaHa, senza 
avere neppure fumo del darwinismo, 
osservarono che un cambiaménto pro
fondo era avvenuto nella loro verbosa 

• l i • I. 

Tale avvanimanto accrebbe Pani-
' - ^ ' 

mazione della città e mise sottosopra 
anche la casetta di Marta. Ci fu tm 
diluvio di ̂ lavoro per la sartina,ed kl-
cune signore -r- impazientì e preoc
cupate — non si trattennero dal re
carsi da Silvia per raccomandarle le 
commissioni. E di che chiaccherare 
se non delle feste afiirzose e della 
mostra meravigliosa? L'entusiasmo era 

^ ' I ' ' I 

tale che la Marta ne fu presa, e sua 
figlia trovò un ritfiglio di tempo, p^ 
imbastire un abiUccio modesto e tan-
lo tanto grazioso. 

Silvia era bella. Bella di quella bel
lezza inconscia e modesta, ohetfa ri 
cup|fe'ti*8^a libero il •passo tra le 
folla che la segue con ah^hriirazione 
tacita. 

« * 

Fatto strano 1 Silvia aveva dellê l̂̂ ^ 
Bpirazìoni da artista. 

Allorché farftlMtìàVf nella quiete 
della sua cameretta ttfnWtBe Ritratte 
ed ideall^piendevano una forma aleij 
d'intorno. Le venivano tutt' attorno 
dall' immaginij si riempiva il vuoto di 
fantasima che realizzavano i suoi con-

guirlo tr#tdA(Ìle.4iel'to^ da l«î - comare. La sartina invece sembrava 
crlWói Ad un battere delle DlWifre più alta, snella, pallide, e quei iuÓi 

air 

r 

cfetttói Ad un battere delle paipeure 
succedeva i,Ŵ $ffltosi e Sìlvia si stropic
ciava gli occhi per rivolgerli d'intor
no sgomenta, ed incontrando quelli 

^curiosi della mamma sorrìdeva. 
— Il sonno mi prende; soggìun-

gf^u arrossendo, con uUilremare nella 
voce, che alla stessa Marta faceva 
una strana impressione, agghiaccian
dole il sorriso afi'sttuoiio. 

In breve tempo queste scenette si 
vipeter&'nb spesso. DapìJHm#rif risero 

più alta, snella, pallide, e quei suoi 
occhioni neri guardavano in un corto 
modo da sontirselì nel cuore come 
una gronda tenerezsa. 

K, 

i 

* * 

In quel frattempo sopravv#nn?ro le 
feste per il centen'»''!o di un gr̂ n̂d"̂  
pittore, ed il Comitato G00i>eiò prin« 
cipfsimouttì per una mostra di b*»"<> 
arti. 

ii 

Un progenie critico deve aver detto, 
che; per apprezzare le opere d 'ar te , 
è necessario un certo intelletto. Non 
tutta la gente che si aggira tra i qua
dri e le statue dolio ^alìono apprezza 
interamente il capolavoro. Forse è 
vero, e la merca*izia che la santa hot-
tégii ^pàlcìa per tenere vivo il 4 |H|^ 
si baratta con tanta facilità in spìc" 
cioli, porche il grosso dei cattolici non 
ha per i suoi ìdoli il concetto che ne 
avevano i pagiiiui, (Conthm<^'l. 

t M 
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"D î; testò mi àbramo ttìW 11 4i-
fitto di augurare bene detì'avvsnire 
dello Società, por le recenti votazioni. 

•^é^À""---

- * 

s 
OGCU 

Ed ora" passiamo ad altro 
àncora jluì̂ ^̂ tQ il momento 

•gtl^ll»; Buova Giunta. 
Oi ììmitìamo a con^ti^|are che U 

|jaese non è^WfS disposto verso di 
essa ed è proprio in aspettaziòna. 

m subiii contro, la vecchia 
I Bìlenzìosamente si è r i 

=̂̂1. i^A^' 

.f.-X: 
M^$i 

In tante corrispóndendo mandate ai 
giornali nei giorni scorsi, per ì fatti 
a noi ha^^Otì^ fii dimenticata una 

.iiSgR, a parerWstro, ìmportantissiÉo^, 
Vèglio dire la questione dell'e aiuole. 

li fatto a cai accenno è cinonto: 
tiQV la nomina del sig. prof. Enrico 
.dòtt.B0rt|O|a,ad ispettore dalla scuole 
urbane e suburbane del Comune di 

^ ~ ' I l ' 

Venezia, fu aperto il concórso al 
sto di direttore delle scuole e Rètière^ 
dei nostro corivitto. Fr^fti molti con
correnti, credo una trentina, èvea pi-e-
sentalo Ha« sua domanda anche il si- . ,. -jy.".:r , , • ̂  i 
1 ™ ... „ ' V T j ' M ' i 'rpeano ai affatto: qualcus cosami darà 

gnor EraiUo Rapuzzi di Lodi, il quale r __:„ ^^...^..M.^. . - . .-
^BÌhì dei certificati e deìle prove della, J 
soa pratica ed abilità in fatto di i 
Struzìone è deile scuole,quale in vèroJ T e a t r o C^ar ibaMt. -^La dram 

^ m£t-ca Compagnia Alessftndro Mar 

' • • • r ^ i r 

^ 

V ^ ^ , 

3 

.^ 

espressiom 
cattiva *,; e 
bellatb il pubblico cóntro U 
Caino (Torseili). Invéce ha ;iccóm]pa-
gnato con gli applausi più furibondi 
il fratello Abele (Marchetti), quando 
smette i^ipartì dell'agnello jiefè^di-
ventar lupo e si scagli£!i contro suo 
fratello a T uccide. 

Esecuzione inajpguntabile per parte 
di tutti. 

La signorina Cattaneo tia una vo* 
Cina gentile e fa molto assai applau
dita nella due romanze. Peccato che 
gli accordi della chitarra servissero 
come un accompagnàmonto postici
pato, come gli onorari che si pagano 
agli impiegati. 

^mk a l als, — Uno spiantato in
contra un amico più spiantato di lui 

• ' • • - , 

nelle vicinanze de! Mónte di Pietà. 
"— Ohe co^a fai? 

,— Aspetto che si apra il Morite, 
— Dhe cosa ci porti? 

Darò un bacio all'impiegato in 

, I l caso d i 
Mw. e r a «EsioSèva agi • i - . ^ ^ i ( i ( 

i 

CLiLcomuaica e riportiamo con 
piacere: ,, 

a La Commissione sanitaria re
catasi ieri ad Agna da^dove ven-̂  
ne denunciato uri caso" ŝSspetto dì 
cbolera in persona di Betto Do
menico fabbricatore di stuoie, po
vero, donstatò invece un caso di 

C4itngo 
F a r l g l , 4» , » Il f&m^B pub 
ìca: 
Per la conferenza di BérimoÀÌa 

ranno tre sene d mviti* 
La prima comprende le potenze di

rettamente interesa Le pei loro posses-
' " ^ r a t i e fattorie neirAfrica 

cholerà no^irà^. II paziente aveva 
incontrato cause comuni piti che 
sufficienti per ammalare delF in
testino, p. e. disordini dietetici ed' 
influenze reumaticlie; non ebbe 
rapporti dì .sorta con persone né 
con località infette e ^mxi^. trova-
to in istato di miglioramento. Ciò 
nuUameno la Commissione consi-

! gli'ò che si continuasse il seque-
* stro imo a guarigione delr amraa-

occIdentGld cioè Germania, Francia, 
Inghilterra, Spagna, Portogallo, Olan
da e Stati Uniti. Essi già ricevettero 
l* invito. 

mies^ioriaentc s'inviteranno 1* Au
stria, la Russia al* Italia. 

Infine le potenze secondarie, come 
gli Stati Scandinavi, si chiàmsrano 
ad associarsi alle decisioni della con-
f̂ Jr̂ enza. 

Q^̂ esta dovrà fare Una convonzìoiie 
rig^iardo i territori doU'Africa occì-
doni-'ìle ed aprire a! commercio uni
versale ì mérctli'̂ ìdQU'Africa equato
riale. 

rti8Bt8 PfilliG(i@ne 

ANTONIO STEFANI, Gerente ^'espcnsàbiU 

nuiWNi'wsfio per Sarta,chP-^ 
pone in vendita le JiM'BSÌKie al dei 
taglio a prezzi da non temere eoa-
correnza. 

I 
Manicotti Ii@g>'S'e 

ra a 

id. 
id. CrPèlsinilft. 
id, Blatmoi^' 
id. S E 

Novitù frangie Ciuiglia'"e"'fornìtap 
di pelo. 

Colli dì qualsiasi qualità di pelo 
per uomo e fodere per pelliccia, Bo-
tondé.'Si assume qualunque ^para* 
2 Ì o n é . . • . . "'• "̂•"." 

- - - , - • I •• 

Itìddziona e tintoria di qualtmqua 
jpappeiiò sulle forme a desiderio dal 
ffeommitteàte. Sì spedisce in provincia 

per pacco postale franco. 333@ 

-.•i 

,v 

•'m 

_Ì:^ 

l ^ . . 

SPETTACOLI jyOGGI 

lato e Ictsòib altrìiÉprecetti igienici 
a scopo pròcauzionaie per garan
tire in ogni mòdo la sahUe pub
blicai*» • 

€ € I ^J im^ '>^€®r iAB.K) 

:m K.: 

ì l . \ . 

non si potea richiedere maggiori. 11 
sig. Eapuzzi era itìoltre, ed è, rjh li-
lìeralo, OKssto e coscìonaioso. Diceva-

I 

nò in paese che il sig. Rapuzzi era 
é^liftittó dalla Giunta (fessala;'il ^0-
Stro corrispondente, ad onor del vero, 
confiderò sempre il fatto come uiia 
iaianovra di partito, quanlb si viene 
s( Bupere che uno della Giunta è man-
dato, a Lodi ad informarsi sul coftto 
dbr sig. Rapu?zi.'Il p toe desidera sa^ 
pére che cosa è andato a {aife .̂̂  che 
còsa h^fattOj quél signore a Lddi. 
E' tóoltb d'ellferabiie che la 4uiétiéne 
-̂ eng'a Òhiarìii ^er bèn'é. 

% cheUJ questa sera rappresenta; ̂ ,e 
dora. — Ore 8 1(4. 

A Napoli ieri (domenica) casi 
97 e morti 48. 

4 Genova casi 3 e morti 4. 
S^^Slmniérd.:irena casi 3 e mor-

iBelie ìa qji^st' anno la 
cirl^ ione 

Presso ìa libreria Drùker e Te
deschi trovasi vendibile ropuscoSo-

r j - . - H ' T : - ' -

CÌW 0 e od! 
^'•-

a. 
i . - - I 

:d©i g ig . ®. ^ i r . 3:̂ 13 

->•<. 

Case d' 
prezzi 

or ZIO 01 per 
od altro a 

.- :^.'-' : 

Ber cojia a tei C9ler.isi 
3351 

l . l M ' d . 

•-vr^-<i;i£7\piavimff3!in 

Eli Wm m ii&l 

Padova iZ ottobre. - ^ 1 ^ ^ ! 

Bendifà italiana 5 p. 0^0 
cùntdnU X . 96.65^1;^ '̂̂  

Saranno nominati 20 nuovi se-
natpri fra cui Leverà De Maria,,,# 
Guido Di S. Martino. 

•^i-^l^ . 1 ^ | . > T — ' 1 ^ . < - ^ .1 M i r i II 11 ̂ ^ m M L ^ i i . i M i I i- ^ K ^ K i ^ - A. M.^.J). PONTAm 

^ <K 

ir 

fty* À\^^ w.r^, ^ ^ 

* 

•k^' 

fine corrente. . . » 
fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 

! Bav-) Note, . . » 
Marohe. > . . . » 
Banctie Naziónmi. 
MóMUare ItaUàiHó. 
Costruzioni Vénhte » 
Banche Vènete.. , » 

1 f ' ^ I " ' 7 

Cotonifldovèneztano » 
Trarnvià Padovano » 

Cqry^ttO'^^è (Josignato segretario 
96.72.1i2J del ministero della guerra in Ino-

go di Peiloux. 

..,-i . 

» 2046: 
» 922. 

383. 
270. 
'202. 

9 4 

:DiifMcio ufnciale gentilmeiftf t i -
iriiinìcatoci : 

RQSIGO, 12 ottobre 
Casi nuovi; in Loreo uno. 

Prefetto Afaî ci 
i^i..' I , 

4iì?l?im'^>°;^" 9ftffIB»ffi3UW««aa»B^..^^E^f3^lì3WMlMB&£l^ 

l - WS? 

L ' F -

r",--"-^ 
I I 

'lamo 
fila Wi^^fin òhe nel mòzzo di Borgo 
l*àdoVà a VieenZa è sórto un f^ibbri-i 
>mio che aobelUsce non pocp quella 
• eoiatra " 

I : • ' | , T - . ^ ^ ' - ' • 

•Ĵ -̂1 eé.:raSM M Ì I 
• ^ 

J L 

' •-'•'. 

Ìk^wl M B Ì Ì ^ I H Ì * Deboli bambine 
giovanetto, o donne di; tèmperarhentp 
linfatico e dep0nté^pi;esen£ar|o V in 

Idicato malassere.lbatóiffiteWsl'arìa 
di mc-nte j wrtigmosi, lia^ljuona 

iAgenzia StefardJ 
I ^ A 

Caiioleio e l i to iD 
m PjTA^^A DELLE,EMBE 

avvisa dì essere anche in quest'anno 
Tene provveduto d'ogni^ artìcolo oc
córrente per le SoiMbW^'EIcmaeaa-
teri.,- f e m ^ c l a ' o ; e • Sla^tisfg-àli 
tanta di t e s t ò quanto di 3§g>rl per 
scritture ed altri articoli ad uso di 
cai[^ceUeria e tìSse^aio, tiene poi uno 
svariato assortiméiito ài ePjaapjasnS 
'^^%'òlt6 |^|>,fe|ìche I^azion|U#d Este-

B con grande deposito delle più ri-
nomàtj^di MILANO, ^ e a i ^ y d i ffao-

I-. I -

CHIRUR&O DI VIENNA 
X 

I 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

" ' i * . " 
1 ^ ; ; : : 

V - ' 

j'ì.'. 

Specialista per otturature dìibént 
.. App' 'ca ' l>eh' l l^e iP 'ó 'kt leée .5̂ -. 
condo ^la nuova invanaioné séaiBiè ^ s i f ; 

- ' & ( « 

""li!; S'Icapa, 

1«. 

"'G^nala à.giuaty,'#''**®^*-''^® «laeefeSIféjia^Ifclgliio 

È arrivato 
"è^sm^retittì d'ogni genere, Carta.per 

ir 

w^ 

atica ci 
Projinetario ne è il signor S.carònì sr casi agli alteranti che producono sen 

IHIuàle ha avuto, secondo quel pe- j sibilo aumento di eccitabilità organica 
ffìodico, la felicissima idea di dodo- ce^a^do Per gradi il molesto a d^pri-

^^^" 1 if :.«•«*.„ r, ^ pft,.- e ̂  «Ar, f mente flusso. Fra tutti i rimedi la ararne la facciata a graffito, :facendo U , , | ^ i , , , ,dè la stima dell'azione 
^osì anche a Vicenza risaltare questa l^^fffcace, e si deve allo studio della 
jirte, tanto in voga nel cinquecento, , Oiinìea razionale e della Taràpia pio 

" 

(>adent!ca il Se: 'o:̂ po composto del Dot
tore" Cav. Giovaun],MazxoÌini di aver
ne estesoli mirafiiy'só'ccorsoj imman
chevole nVcasi anche più ribelli agli 
altri metodi curativi. È bem.p.eràj^" 
vertire che alcuni farmacisti con una 

_̂  _ _ _ ^̂ ^ I onestà loro propria.por^gono in,vendi-
'M^'rt r̂ «w 5̂̂ t̂î ii•'A À.»" ^^Ì" «„Jf«li„*« È la uno Sòiroppb die chiamano di'Pa- trattisi di'Tòrmtive a Mzza m campo "̂ ^ Il oanieletlo, e tra noi oonosciuto ! «Ì^UÌ- .. „„v« ni'i?àitff.4„ti« ««„« *^^^ÌÌW|W^Ì,;„„ „„X„ 'r««f>««i '^i*^iitt^ jj ^.S . ««i . ,ii«v._:>,r ,. .(1 , 1 s riglina per approfittare aelìa gran fama rtnncerato. grattasi soltanto di tra-

che oggi ha acquistato la gMJgUna 

ma che però da 4^alche arino tbrr 
in uso anche fra noi. 

L'artista è Antonio Danieìetto, pa-
• • 

dovano, il quale ha voluto e saputo 
rompere la^j^^notonia deLsistema an
che con qualche cosa di pitturi^,^ 

f&' Avvonnero^^e 
bulle a dinamite nel 

nuovo paU^zo del Parlamento. Un o-
peraio rimase ferite. Idàiani sono con
siderevoli. , ; 
: Ij©»aUE"ìa,; ftS ^^ Ebbero luogo dai 
meeting a favore e contro la riforma 
elettorale. 
/Hìs i ìgoesa , ^ S , — ìiìt^ìiìjneetmg 

di 80^3 tiersone, tenuto in seguito ai 
recenti massacri .di Mandaìay, si appro
varono raov;lbnì raccomandanti l* an* 
nessiono della Birmania, ai possedi-
^inèiitr inglesi^ ovvero l a id^o tn ìM^ 
del Re, 

ssrl^|,: ,^lS. — ̂ 1 ̂ mentisce che 

d<«<;gn̂  ^tsalSiaiia, laÈgleso- F r ^ s i 
c e s è , l ' t ' sasslasaa t|Ìhto in ruotolìi 
quanto in foglio di 'Mli spessóri e di
mensioni, fornisce Municipi ed Isti
tuti à norma delle ricerche. 

I prezzi saranno di tutta 
convenienza. 

r. '•. 

- ^ f 
•^."-L"ri'i 

h'-

• ^'^'^'i 

anche "^r la Fellissìitìa facciata dei 
Buovo stabilimento Pehàda, che riesce 
•di tanto speciale ornamento della via 
S., Matteo, e che egli compi coli' iden 
tìco sistemale quindi cogliamo que
sta occasione per presentare a lui le 
édstre congratnlazìoni per l'arto ohe 
così nobilmente egli onora sia neUa 
città che fuori. 

^ o h i e a Wî t̂̂ ^L^̂ ^̂ '̂ erOf Scaduto 
deserto il primo, esperimento d'asta te-
tosi il 6 e. m. per l'app4fg del layoro di 
wtauro del Poìiiein legno siti Brenta 
'UVigodantere nelle parti non dan
neggiate dalle piene deM882,! giusta 
n progetto 29 luglio 1884, dell'Uffiaio 
'Tècnico Provinciale. , 

Perciò ilei giorno di lunedì 27 ot-
tonW corrente, presso la ''Segreteria 
Provinciale si terrà un secondo espe-
S'iiTQanto col metodo delle schede segrete 
coir avvertenza che potrà farsi i* ag l | 
^l^^lipazione anche con un solo offe
rente e che il termine utile pel mi-
gUoramanto dell'offerta non minore 
del «ennesimo, resta tìfsato 'fino alle 
ore 1 pomeridiane del successivo giorno 
3 novembre p. v. 

1S!eaira ^at^li^^ldl- » Teatro a'f-
foliatissima* Attenzione profonda. Dia
pason, curiosità sottìma. Commozione. 

J J ^^^^ ~_r" ^ ^^H ^ n , , ^ \_n • n_• ^^ f^ 

del Prof. Giovatmi Mazzolinì di Roma. 
Lo, Sciroppo da r̂u '̂atlvo ih' discorso 
nulla ha che fare òonM^ '̂̂ ^^^* ^^^^^ 
di nome òonàirtìilej ppTchà T autore lo 

^compone cou un metado suo proprio 
e vi unisce al̂ f̂ , succhi vegetali da 

[ esso solo scove^ti por le quali ragioni 
" ha actiùistato la giusta stima di tutti 

Ì%edìci. . 
Unico deposito in Padova: droghe

rìa Dalla Baratta, via ex Portici Altit 
— Vicenza: farmacìa B'̂ llino Valeri 

Venezia: Frtfniticia Botner. 3321 

Sport^re a Ng^^^ per motivi .aifiiflinU 
strativi la direzione dv artiglieria at
tualmente, a Biistia. 

F'^s'àsu, *18* — _4M''̂ * ^slgi si 
riunirono nella sala Éivolì per forma
re una lega repubblicana bÌI|a. 

Vennero pronutioiati discorsi contro 
U Re e .contro il, gabinetto del Belgio. 
Fu votato r i 'n;4N5?̂ o ai repubblica-
nfb'GlKi e si è costituito un comitato. 

B 

avvisa di aver ricevuto tutte le ulti
me novità per la stagione invernale. 
C a p p e M F e l t r a i e ffauatasSisjpsir... 
S l ^ g i o r e , raga^.s© ® ràsgs^'.^lt'df''' 
ttìtté le qualità tanto guarniti che 
sformili a prezzi modicissimi. ' J 

Tiene, puro Oampiool originali guar ì̂̂  
niti delle mitrlion Case di Mode di 
Pàrig!, e FiKséS <Sa Si^aiwa^a dà'' 
^m a 9® c,^^tesimi. 

Avendo inoltre fatto acqui'^tq di forti 
tvti'te in IPSMBSI©, Wtes^I* '^i&è 

l e t i s e t a , Cifitos^e, F e l p o e Mla-
s l e parecchi altrì-articoli^feri(guar-

; La prolungata e costante espeiiooaa. 
ha già ormai assicurato al Halssasas^ 
Cap l i l ì s r© del specJalistaD!3tv;ÌSRA-
VEE^,,. d* Ir' -ndaj^n posto . eaitnep t | 
fra i:^igliori •sp9cififlì«|^1sì^rt^cP1|-
iro là paduta dei capelli. 

CoH*Wo^del detto Uàlni, 
si promette la rigenerazionii^St ca 
pejlì di un capo calvo da !u%|qi tem
po, ma si garantisce che esso ^^^ar^ 
s t a là caduta dei medesimi, rlàvigii-
risce quelli che .stan perciìderS^éan-
do un binlianta strtjippo ai bulpji'^lfP 
iinpbtenti a produrre capelli per̂ U' -
caoza di nutrizione o p r malat*\g 
proprie dei medesimi o per m êfî ^o 
infiiisso di malattie secrète. 
' ' ' i ' 

Si raccomanda da sé per la éaode* 
stia delle promasse avvalorat^^^LfiUr 
di giornaliera esperienza. : > ; ' 

Si raccomanda 1* uso per oltre ust 
mese, del d'etto ISaSsaeso appara in* 

.comincia la caduta. Si preg^^^* *** 
Henei'Si scrupolosaraente a quanto pr*^* 
scrive r istruzione annessa al UACo-'*!aii 

Untco rappresentante con d'T^fl
i p p e r tutta Italia presso il rfghor 
j&ntoi i lo Bia^gau'oll t , Parrucchìts-
re e Profamìere, Via Università,'N. 6. 
Prezzo del flacone L. 5 . -^ Si -^^^ài' 
sòe oiftclî h^e ^%l»a cori ' aumento d» 
CeiaS. 5® per spesa postali. >8iÌS 

'''•i 

i 

l ì ia . r lo ®torIc<e> M^ 

m 

té 

13 OTTOBRE 
1 I 

' Nelle nobilissimo e antichissime case 
Si^^^pìa e di Este, iion si leggono 
tradimenti dimfètici. Noacosifi|,neUe 
meno antiche e meno nobili dei Car
raresi, degli Scaligeri ed altre d'Ita
lia. Entrò questo diabolico pensiero, 
figliuolo della troppa voglia di domi-
nare,in Lodovico e Francesco, figliuoli 
di Guido da donzaga. Nel di 13 ot-
tobre (1343) amendue corigiurati con
tro dì Ugolino signore di raantova,lor 
fratello maggiore, ed uomo di graìi 
senno e valore, il privarono prodito
riamente di vita, e presero in sé la 
s i g ^ i l ^ M l a città con grande affilino 

U n a Ì'4*aaa8fc'''*il f^Es-.iEsicCassone 

r̂ ŝnjî ®!!, -flS, "—, Si è .fraaata la 
collinetta presso l'Orfanatròflò miiìta-
rè di Pizzofalcone dominante le strade 
di Santa Lucia e Chif*'*"̂ *'mt6^ Là po-
nolazìone si è alquanto allarmata. 
Accorsero tutto Je autorità e i pom
pieri. Fu 'mpedita la circr*'^"'^'^". 

I n H g ^ K o 
CalE'0, tS.—r^jiSecondo ia voce che 

corre con riserva il ministero avrebbe 
chìf^tT a* Kedive dì sanzionare me
diante dc^reto'là^sosponèione dell'am-
ino''tt'!nt"ito pe»' dichìp^are ì tribunali 
incompetenti e giudicp^e nell'azione 
intentata dai commissari del debito. 
•̂̂11 Kedive avrehba ricusato. Orelesi 
che M gabinetto si dimetterà. 

' mell?erèi . ' 

' -• 

Applausi. Protesto. Incasso ottimo, j ^, ^^.^^ ,̂ ^ ^^ j ^ ^ ^ ^ ^ . , ^ ^ i -^^^ 
vEeco.l resoconto tolegMlico dal dram. \ j ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ , j ^ . , , , i^„, „,,<,,g,; .tesso n< 
rina dì iersara Le dm orfanelle 

Si è protestato clarnorosamouto con 

ne 
ebbe la colpa 

I 

Ar©<i«il|»a I S . — Oaceres L^n-
vato: ri<jevuio eoa entiiyjasmo. Cane-
varo gli pi\ io quattro mila soldati 
ber3 crg"n;^^'f\ L. movimento in fa
vore di Oacftes va sempre più accen
tuando nel sud e npi centro del ^e)ù. 

M m a , A»» — Diceai che Pierota 
|ìroparì un movioiento rivolu?Jo<ìario, 

I 
ria 

g 

9 

"^A ,̂ M 
T - . ^ . -

•• I 

r i 

ÌJ'--iT|ÌS^?^TO'rÌH^[-.l^ 

Ul i i -

^^u 

)^> 
Iti 

5 
» 

«9 

o coatlpasìone, o atìpsij uno 
dfìi p'và frequenti dìsluvbi 
morbosi deU'um&nìtà; 
uut) dei diatupbU anche dai 
più ^ a v i , v^r le sue neri-
coSoss eou^gUQOsd sull'or*' 

oj 
catiBa di ma-neanKa tì'appa-
Uto. di n^u^dd ài Tomitìt ^ì 
dimeill d iscuoi l i , t)o«ea &a 
aUta eattf^flì 
causa di vatieosUft ed emor-
n^aìe Cui v ^ d0l t&iiùj dì 
p a l p i t a t i t i di fcaoipe, «fi e-
icooiYoldli 

««osa di moteofistùo, di 
Mtwodi paso a i vomi-tìj di 
a&lo?l eolici^ d'Ingorghi ^ 
S0gMQ ed àliik mUea ; 
eaMftfli umtoi^sift (li?o:?t»lra 
di TrertiglnL di tì^fai^tì, d4 
i»^Ì>iìctóUl ùoìoìt di te^iaj • 
eatì^m di d^holesKideJla vista 
@ àeìy^AitQy ùi &^&ào i^ tos--
fasullo aìlfl ^tFiJiBÌI& di n»-
wiuigi^ 0 pg^i^ aiU Baxulj&; 

Ĉiy morale t di ni«« 
latìeoKkisfftuiJidaod iraconde, 

pQiudèri di moia della vUa. Q*»ri^*a eoll*u^ d^iSa 

' • -

^'Hr\-/,VV 

Bwi^w^Ei^ttBr 

; i -

•'[ 

1 . ' 

^m 

•... 

1 

d«ìla rarmscia VAtQMM0?l|Si à ìmmUi di Milaaa. 
Òorso "Viti. £Cmaa, 9* 

Si roiade in tutto Ifc primari» Farmacia del Kagao. 
^&%w.^ SJ. C I ^ A l a sea t . 

. . . ,- • .- •• -
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^ ^ • • P a d ® per •'i^m Wcnesfm per I^a^lova. 

Partenze 
da Padova 

misto 
diretto 

» 

misto 
omnibus 

diretto 

' u s 

2,40 a. 
3.54 7> 

6,d9 » 
7.55 » 
9, 3 » 
d,28p. 

6/iO » 
8,30 » 
9,35 » 

r e per 

Arrivi 
a Venezia 

pm 

4,20 
4,54 
5,15 
8, 5 
9,̂ 0 

10.15 
2,43 
4, 2 
7,35 
9,45 

10,50 

a. 
5) 

» 

P-
» 

» 

Partenze 
da Venezia 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

misto 
diretto 

5,— a.: 
5,23 » 
7,20 3) 
9, 5 y^ 

12,53 p. 
2,.-5,..)) 
5,25 » 
6,55 )̂  
9,15 » 

l l s ^ T ^ r 3) 
11>25 » 

Arrivi 
a Padova 

• i q r r 

6,17 a. 

9 ,5 y> 
10, 5 » 
1,52 p. 
3,20 )> 
6,39 )> 
8,'I0 » 

io;5ĝ  » 
^d2,20 a. 

Pad€>va p e r B a s i v a n o 
.laiifeffiiiàaiiaiàa 

- . 

I ^ 

Parten 
•^.i^^;Si'^?^>' 

ze 
da M.e<ir.e..-

_.• " ' i . - i ^ J ; ' ^ ; ^ 

diretto 
omnibus 

innisto ••7,:-

1 1 ' 1 

- : -v :•: . 

a Udine 

U d i n e per £^ tpe 
1 ^ . ' 

^ • • • . ' " • • • • - • ' . - . 

Padova . . . . part. 
Vigodarzere 
Campodarsego . :. . . 
S. Giorgio c^|g,I]eiitiche, 
fiamppsampiero ., , . 
Villa del Conte . . . 

CiUadeììa '̂̂ ^̂ "̂ 

omm I"-
• . = 1 ^ 

ant. 

Eossano 

Partenze 
d a TJdÌMiQ 

Arrivi 
a Mestre 

7,37 a. 
9,54 y> 

12/i0(lp. 
5.52 y> 
8,28 » 
2,30 » 

(1) fino a Conegliano. 

•I -i^\<Z-

P a per Vcs' 
- J - !••.•• •- l i , 

1,43 a. 
S,10 » 
9,54 )) 
4,25 p. 
4,46 )) 

» 8,28 » 
(2) da Treviso 

misto 
omnibus 

misto 
^ » 

6,53 
9,54 
•1^7 
5,22 
8,5Q: 

11, 8 

a. 

» 
• • » 

. . . . . 

Bassauo. • I n. 

5,25^^ 
5,45 
5,57 
6, 1 

6,49; 
7 , 1 
7, 9» 
7,30 

misto 
HiillWIH M I — — — I 
•,'!ji|J.J^ì'!-" 

e&po m. 

A 

8,41 
8,55 
9, 5 
9,15 
9,3 f* 
9,4ì 

. 9,56 
10,11 

I . - ' 

^ : • J " . 

^!r^'^^^^=T:T^^;'^'i' 

•*• 

Partenze 
da P a » v a 

'Js^ 

omnibus 6 | i4a . 
diretto 10,15 -m 

omnibus 3,2S p. 

diretto 12,25 a. 

is,a#JKerona 
< . L 

Partenze 
d a V e ivoin • 

I 
Arrivi 

a Padova"" 
I . . . 1^11 ' l . - : -

9.28 
rf2;-

6 , -
10,52 

2,10 

a. 
» 

P-

a. 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10'» 

» 10,46 J> 
4,55 p, 

\K"r.. 

diretto 
omnibus 5,47 » 

l^^;i>^-'l"'^viVii'J^ 
•• fa 

4,13 
7,44 
1,20 
6,36 
8,21 

a. 

P. 

10,19 
10,30 

eisc-¥feeii3!a 

1,58 
2, 8 
2,19 
2,27 
2,33 
2,46 
2,55 
3,11 
3,23 
3,30* 
3,40 

omn. 

pom. 

7. 7 
7,17 
7,29 
7,38 
7,47 

58,2 
8,14 
8,30 
8,41 

P:49 
9 , 1 

insano 
Rosa . 
Rossano 
CittadellajJ^, 
Villa del Conte 
Camposàmpiero 
S Giorgio delle PertifcHe 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . . . 
Padova . . . . . . 

Wleeis^a p e r Thlene-S«sl t to 
MA 
l ' i - ^ ' . _ - ^ i 4 ^ 

''^ 
•—i' : 

Schio . 

I Due ville 
Vicenza 

. part. 

:'s-^'il;.\y^-ir-- n •' • - i ^ . ^ ^ - ^ 

' l . ,^-^^7:^-V.^| . ;^^•VH-^_ . 

omn. 
. 1 . ^:f,-i,^-ii3 A . -

ant. 
•'J> ••^^•J^ ' - . v . 

4 « b f U K I B A i H ^ & V ^ L A b U W M A j ' d U W ^ V f l U W . ' - . 

5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

omn. 

ant. 
^r^Vli^^n 

0,20 
9,30 
9,52 

10,12 

• ' ' 

U&& 

m^. ' ' l : ^ < l ^ ̂ i ' -' 

2,22 
2,40 
3, 2 "•:-

misto misto 

S i i -^ 

^ 

6,10 
6,32 
6,50 
7,12 

Vicenza 
Dueville 
Thiene . 
Schio ..,, 

- • ' • * * - ' - - j T T f c ' i ' V i 

. part. 

Trewlìg® " p e r WEeee "Wleena^a p e r T r e v i s o 
•rt 

" * > • 

' . V 

Dal 1 Maggio al 15 OtWre i treni diretti faranno un minuto 
^à4|. fermata a TaverneDe per. servìzio visggìatorf. 

ca-ycjWitiWJ 

P a d u T i ^ peppRol^gna 

Partenza 
d a P a d o v a 

omnibus 6 27 a. 
misto 9,20 » 
diretto 2,—p, 
omnibus 6,48 a 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

10,43 a. 
3,27 p 
4,50 » 

11,12 » 
2,49 a. 

# l o g a a per Pms l^va 

Partenze 
d a B o l o g n a 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40̂ 1 
diretto 12,—p. 
omnibus 5, 4 » 

•Arrivi 
a- Padova 

'̂ - i ( , . . - -

S6 

Is t rana. . . 
Albaredo . . 
Castelfranco . 
S. Martino di KUpari 

Cittadella { arr. 
( part. 

--M 

• ' ' . : :-!' 

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

a. 

P-

L^fermate dei treni (direni) acJî MWii:̂ !̂ ,̂ ^^^^^ 
^Tiei* servigio viaggiatori hanno luogo (3aì 1 Maggio à:^tutto 

il 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 

Fontàniva 
Carmignano . . 
S. Pietro i rGi i 

ZBi * « ft 

• ^ 

• 1 ' — 

misto-
'_'.-' |L -

-^ :-, -• • . ' • • 

pom. 
4 " 5 i ^ ; ; i ^ : M ^ ^ - Ì ! -

L i - - - - - I 
! - . • - - • 

[^ 

1,18^. 
1,33 
1,46. 

. 2 , 0 3 
2,22 
2,40 
2,53 
3,10 
3,18 
3,29 
3,38 

10,421 4 , 6 . 

C® imenei i a i i # 

omn. 
I •-

pom. 

^^~^:f 4 
,7,17 
7,28 

7!54 

sii? 
8,27 

'̂ l»{:'̂ :ìn-;V''*( V"^^ Wvl' Ni«^ 
' :.-'-J":1?-;'-'-^'-'^^''-in": •.= IM" i^ 

--•• "-^•-•- '-ff^^ttjt]^-" 

¥^ 

di 

8,41 
8,49 
9, 9 

Vicenza , . . 
S. Pietro in Gù 
Carmignano . . . ; 
Fontàniva . 

«iitadèlla < ^ ^ ; ' 
( part. . 

S. Martino di Lupa ri 
Castelfranco. . . 
Albaredo . . . . 
Istrana: 
Paese . 
Treviso 

. part. 

l^hl'.i'•.'•':."-• 

j.1. 

. ' 

^ ^ 1^ 

.;v4tì*>i'=:i^.^^^^-\"-A,.'J'i^£-^W.^'*: im '7 I ---'•• 

Vittorio, . 
H-C-oneglìano j a x , . : . 

ii. 
i>Jr^- ^lii^s^^ìP^V;: 

misto 

ant,. :<• 
?i^;";--:f;^!i^-

6,4^ 
7 9 

misto 
j . - ^ , F -

ant. 

'--'S V 

•ils 

pom 

' I : 11.20 
1.1.44, 

2,26 

misto 

pom 

5.28 
;̂M3i?:Ŝ ,rf t'"5,52 

C®R&e^lla 
• - ^ 

p e r i o r l è P -
I -

omn. 

pom. 

6,40 
•̂ 7, "2 

Coneglìano part. 
Vittorio . arr . 

misto 
Il ^ 

ant. 

•̂  8,28. 

misto 

pom 

1,19 
1,45 

S--
mistli 

pom. 

4,52 
5,16 

•ri. 

^f" - omn. 

pom. 

6; 9 
6,31 

misto 

pom 

735 
S r i 

Rtf$ o* slria • Ijorea 
-"•v ' .^ItvF;^ IT» • ^ ^ l i ^ u . i : 

' • : 

Rovigo . 
Ceregnano 
L a m a . . 
Baricetta 
Adr ia . . 
Loreo. . 

P 

omn. 

ant. 
-.:--:^ijr--: :':---^v.i. 

Ili II»» I I I P W - » > — * - l 

misto 

pom. 

L-^y HFv 

• I , - - • Il 

8,05 
8,22 
8,32 
8,46 
8,55 
9,23 

- I 

•.-••i 
.-• 

3,12 
3,35 
3,47 
4,06 
4,17 
4,53 

• I-

-'S^, 

Ij©i'e© - -Adr ia - im tf*-

orna. 

trì^'-^ 

pom. 

8,35 
,8,52 
9,02 
9,16 
9,26 
9,53 

I I - I -

Loreo. . 
Adria . . 
- 1^ b'^-^- I 

Baricetta 
L 

Lama , . 
Ceregnano 
Rovigo . 

P 

omn. ' omn. 

ant. 
1 .3 | . .L -J . - ! . , . 

arr. 

5,53 
«.648 
*6,30 

HÒ5O3 

i - f 

pom. 
. i v : ' ." , ;" i . | i -"•'-•-• . / i , V . i - ^ 

) r.n s-V!^. 

,12,40 
1252 
! • - • - • : . 7 , 1 - v •' 

1,33 

misto 
':.-%-^.'^--

pom 
- - - • ' . . - - . I I . ' . . 1 • V 

t' 5,45 
6,20 

6,57 

"7,30 

. ! : ' • • T^^j^^^Jpl^T^^^^ì^Iì^^l^^TìT^^ 

evifsio-Corsiisda 
T; t X t t X L ^ . - - - > . . 

, --,'-

Treviso . . . p. 
Treviso S. G#i( l ) 
Paese Castagn. . 
Paese Post (1) . 
Tre vignano S. . 
Montebelluno . . 
Comoda . . arr . 

misto 
.|' HÌ^_-̂ Prf i^r^ii^^^i-:. 'I- | . i i 

1 ^ 

ant. ;. 
-•.- -• •. ..•.;c-t,n,;r-,R:tiiÌJ 
-I i - ' " - i i . " - i |^ i f" l l - | i l 

6,48 
• 6,55« '̂ 
7 , 8 

• 7,25" 

8,25 

•^• '^-- ' • - '^;- • -, 

omn. - \ omn. 
i I , - 1 1 •-

-:Ì^ i'-' 

12,50 
12,55.. 

1,17 
1,30 

..i;47i 
2, 31 

ppm 

5,12 
5,17 
5,27 
5,39 
5,52 
6, 9 
6,25 

C3oriin€la.-TE'€5wl^# 
..- v. ••-Ji:--". 

j!-.:-<^:ìX?\- - j -i-' ; . !-
j j '_-^; 

'-

Cornud^^ . • p. 
Montebelluna .. . 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
^̂  ìso S. G. (1) 

. . arr. 
' '"--ve l l - _ . ( = - * C ^ 
f t f ^ r j H ^ LT I 4 = ' f 

omn. 

ant. 
. . . -''-^^ j 

~ 9 , -
9,19 
9,30: 
9,42 

10, f 
10, 6 

misto 

pom 
.^.:Ì^i;^ii'. 

î  

2,33 
2,57 
3, 8 
3,23 
3,33 
3,44 
3,50i 

omn. 

pom 

ih-

7,53 
7,58 

:̂̂ TÌ?̂ .V 
•i^\^'ri-

Fino a nuovo avviso non avranno luogo te fermattì iniììcate a Treviso S. Gixiseppe e Paese PosLioraa-
ij^^SISÌ^S^^'i 

Sl^j^^.lVirjvV-fi.-
• ' 4 i - r > U L ^ F l v -

'ÉkV-

reticlaiJ rasile 
B-

• ; . ' : ^ v i i ; - ; : ' - - i ^ ' i ^ V > : - ^ - - ^ ' > = • V '=: M^ -•^:: 

ioill Miai ili frasprti larittlii 

Piazm Luceoli, N. 2 • GEtW^fS. 
V 

I n 

Il 2 0 © l ' T ® 

r e qiilMiciielpale imii& da . I le 

• i l . P i m © ^ ! ® è f i g l i o 
Via S. Lorenzo, H. 8 — GEfJOVA 

partirà per Montevìdeo e Buenos Ayrès direttamente 
IL VAPORE 

Miti ì I®!»' 1 e 1 . 1 

Parmeelal IBI 

J^««** 

,-cr'î  P01.VEHE 
d i R i s o - . Sg£49.€ÌSiftI«$ 

da CJ.° F A Y , PUOFUMIERE 
Parigi, 9, .Rite de /a Paia?, 9, Parigi, 

JU H I r J i M i i i » n i i 

^r* ̂p̂  

Il 1 nSWFilMBISE partirà j % 0 r e t ® ant» per Montevideoe Buenos 
Ayres toccando Barcellona il V A P O R 

Vendesi presso A. MANZONI e 0., Milano, Roma 0 Napoli. 913 

irajfwsw*Kwaafl«a*wiB«raifcii*^ ra?iiKiH£:«tìa^jfflÈ 

w^^ 

. - j^i: ,^.u^ sl®Ila S©«léW'l t . P i a g g i o e F . w Sai i 9 g io rn i 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahtìmifelparaiso, Cantera, AricàiQal-
lao ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevìdeo stii piroscafi (i^lla 

r^ 
Per imbarco àM^oraì alla S e d e dellin Soet^eà , via San Lorenao, numero 8, 

3323 

ooM:M:xsBxo3srj^'ro 

per véndite di Case^ Fondij Dinari pronti 
a Mutuo, Affittanze, Sconti Cambiali. 

Studio ê ^̂ Cusa rimpetto alla Chiesa 
8. Andrea^ Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 

ESEGUISCE 

i 1^1 

Jk X I H J E I.AO 4Ei t>M 

tisjs^^^au^ 

-. ir .-. 

a£^ •>^^f9^BeL'3'/bvx^^^j:f£.j£Sì^r,<iJit:^'^^ 

l ' T 

j l . - . 

•7^ 

iS% 

m 

'-<-•} 

*^i^^^-^SM£'. 
(lrfUtì»«iMAii*^-*W^'' '--r.- '" '^'^-"iW*V**i^^ -•'"^'*''- 1 e - -^ '^ 1 , •* f- •t. -I ' • ' - • '•" ì j ; W 1* j. i-'K.. aM* Attf?fc,tfrH^*>Ml, itfMfcrJf--*tftfau''>^'*'^''^^^^"^ 1 - 1 1 . A ^ ' * ' » - i . : ÌLhJA^> a , i t |dtVi4J' '><'S'J^^r]rJSiW^«AU.i • • • 
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